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DI TESTIMONIO SEoNZAGIURAMENTO. .
(Art. 357 Còd. proc. peno in re1azione all'art. 26z cee, peno mil. pace)- ..

~~no millenovecento~"~ ,...~

e di ~\.,,,~n,o ... .l.

il giorno~u..~L ~ "
.•

alle ore..,--_·.....:!~!:..::L,:é...'t!:..,-.c...=-~ _

,_~:i~nti di, Noi'~ •M· ~.~.o..~~~&wvf~-" f~r..·e. ..,7"'44~

~~~·~r~ '~\i ••1--' rvtww....o~t,'~ .~ '~~
iitoiial(2)~~}"~' ~~~~-tt;:
.'0 . I

". o

in seguito di (3) ",'r-~~~
"~ie,oa norma. dell'art. :357 del °Codice di procedura penale viene .futto ovverttmente

',pbligo di dire tutta la verità e 'nutl'attro che la verità e vengono rammentate le pene .
o'

lite dall' art. 372 del Codice penale contro i colpevoli pi falsa testimonianza.

Interrogato sulle suegeneralità e intorno a qualsiasi vincolo .di parentela. a 'd'intereseiche
-~ ! . '.

>

~on le parti nel precedi mento dì cui trattasi. (4)

isponde~'dOtrn,tJ~~" é\ . (1~th~f2~~.t,nAMW t,,~.'e~1,e;~ . i';~
;~~,.~1'}-o~~,i1T ~>6.)~fi,,~~~""~"{ .,,'4:li~~~

.0 ,:'i(~COli 357, 391, 392 cea. p;oc, peno (2) Cancelliere.(3) Cit~one od avviso verbale, o presenta:- o

.;h~<P'r,~;'"'~on,r;298,.·299Cod•.peno mil. pace). (4)' Nonchè sulle altre circostanze che servano per valutare' la
::téSiiIlione.~reoitp.ntp. .. f::.'~n.n T"~ti,..,::mh".v ,~nH,..nln ~••o l.r.!'Ì.. nrn~. np.n.' .:~.: "; .
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